
IL GOVERNO CRISPI

FRANCESCO CRISPI

aveva partecipato attivamente alle vicende del Risorgimento

aveva combattuto nella spedizione dei Mille

POLITICA COLONIALE
(prima fase)

1889 - TRATTATO DI
UCCIALLI tra Italia e l'Etiopa

FRANCESCO CRISPI domina la
vita politica italiana fino al 1896

riconosceva il controllo italiano sull'ERITREA

ALTRI ACCORDI

dopo la morte di
AGOSTINO DEPRETIS

era stato eletto deputato nelle file della Sinistra

PROTETTORATO ITALIANO su parte della SOMALIA

ammirava BISMARK perchè era stato capace di imporsi sul parlamento

POLITICA INTERNA
FORTEMENTE AUTORITARIA

RIPRESA DELL'ESPANSIONE
COLONIALE IN AFRICA

motivazioni

REPRESSE CON LA FORZA
I MOVIMENTI DI PROTESTA

PROTESTA CONTRO I RINCARI DEL PANE
E DEI GENERI DI PRIMA NECESSITÀ

1892-93  "FASCI DEI LAVORATORI" (braccianti
agricoli, minatori e operai) in SICILIA

PROCLAMAZIONE dello
STATO D'ASSEDIO nel 1894

ORDINÒ AI PREFETTI DI INASPRIRE IL
CONTROLLO DELL'ORDINE PUBBLICO

RESE ILLEGALI TUTTE LE
ORGANIZZAZIONI OPERAIE

SCIOGLIMENTO "FASCI DEI LAVORATORI"
(braccianti agricoli, minatori e operai) in SICILIA

si erano formati nel 1892-93

stato d'assedio = provvedimento che sospendeva
le libertà e le garanzie giuridiche dei cittadini

voler dimostrare che l'ITALIA
era una GRANDE POTENZA

ricerca del successo che portasse
CONSENSO POPOLARE al governo

RICHIESTE PRESSANTI DEI GRANDI GRUPPI INDUSTRIALI
che si erano arricchiti con l'aumento delle spese militari

POLITICA COLONIALE
(seconda fase)

SCONFITTE

le truppe italiane ripresero l'espansione dell'Eritrea
verso l'interno si riaccese la guerra con Menelik II

AMBA ALAGI (1895)

MACALLÈ (1896)

ADUA (1896)
MORIRONO 7000 SOLDATI ITALIANI

CRISPI FU COSTRETTO A DIMETTERSI

ITALIA OTTENNE UN MODESTO POSSEDIMENTO


